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ALLARME SUD Mercoledì 4 marzo 1998l’Unità9
La denuncia del ministro Napolitano trova d’accordo tutto il governo: «Non si può pensare solo all’Euro».

Satelliti-spia anticrimine
Sotto controllo l’autostrada Salerno-Reggio Calabria, regno della ‘ndrangheta
Un investimento di 800 miliardi per proteggere le aziende che investono al Sud È polemica tra il Cocer dei

carabinieri e il
sottosegretario all’Interno,
Giannicola Sinisi,
intervenuto alla Camera
nei giorni scorsi per
rispondere ad
interpellanze e
interrogazioni sull’ordine
pubblico in Calabria. «Il
controllo dei piccoli centri
non può essere più lasciato
a delle sinecure, non può
essere il luogo di tranquilla
attesa del pensionamento
dei comandanti di stazione
dei carabinieri ma il luogo
in cui si recupera la legalità
attraverso l’esempio»,
aveva detto Sinisi.
Il Cocer, «sindacato degli
uomini in divisa», critica le
affermazioni di Sinisi:
«Evidentemente c’è un
progetto ben preciso per
smantellare l’Arma».
Per il maresciallo Federico
Marchesini, del comitato
nazionale dell’organismo
di rappresentanza dei
carabinieri, quello del
sottosegretario Sisini «è
stato un attacco violento,
ingiusto, inaccettabile». Il
rappresentante del Cocer
chiede l’intervento del
comandante generale dei
carabinieri, del ministro
della Difesa e «a tutte le
forze istituzionali perché
venga resa giustizia ai
comandanti di stazione».
Sulla questione è
intervenuto ieri il
sottosegretario alla Difesa
Massimo Brutti,
sostenendo che la
polemica «va spenta sul
nascere».
«Le stazioni dei carabinieri
- ha sottolineato Brutti -
sono uno strumento
essenziale e insostituibile
per il controllo del
territorio. Noi dobbiamo
potenziarle e rendere il
loro lavoro sempre più
efficace». In serata Sinisi si
è dichiarato sorpreso dalla
polemica: «Il Cocer ha
estrapolato una mia frase
da un contesto di circa tre
ore durante una seduta alla
camera nella quale
rispondevo a numerose
interpellanze»

Carabinieri:
polemica
tra il Cocer
e Sinisi

ROMA. Allarme Sud. O si inverte la
rotta dell’attenzione del governo,
oppure ilMezzogiornorischiadinon
entrareinEuropaediesploderecome
grande questione nazionale irrisolta.
Le parole del ministro dell’Interno,
Giorgio Napolitano, scuotono le for-
ze politiche e lo stesso governo. Sicu-
rezza e lotta alla criminalità sono al
primo posto. Ieri un primo impor-
tante passo, con lo stanziamento di
circa 800 miliardi per garantire la
tranquillità delle imprese che inve-
stiranno nelle zone interessate dai
contrattid’area.Lohadecisoilgover-
no,chehaallegatoalcontrattod’area
perCrotone,un«protocollo»sullale-
galità che prevede il massimo poten-
ziamento della presenza delle forze
dell’ordine nelle aree del Mezzogior-
nodovesi insedierannoinuovi inve-
stimenti. Perché «chiunque investa
nel Sud -ha annunciato il sottosegre-
tario al Tesoro, Isaia Sales- dovrà po-
terlo fare con la massima tranquilli-
tà».Nuoveesofisticate tecnologiesa-
ranno impiegate per il controllo del
territorio: la Salerno-Reggio Cala-
bria, l’autostradaFar-West teatrodel-
la morte del piccolo Nicholas Green,
sarà controllata da un sistema satelli-
tare collegato con le centrali operati-
vediPoliziaeCarabinieri.

L’allarme Sud che il ministro del-
l’Interno ha voluto lanciare dalle co-
lonnedel«CorrieredellaSera»harac-
colto generali consensi. «Il malessere
e la disgregazione sociale del Mezzo-
giorno - queste le parole di Napolita-
no - non ricevono sufficiente atten-
zione». Neppure dal governo, e non
si può centrare tutta l’azione di risa-
namento sui parametri stabiliti dal-
l’Euro.Occorreunasvolta,èl’appello
di Napolitano a tutte le forze politi-
che,chepuntipropriosulSud.Èd’ac-
cordoWalterVeltroni.SulSudNapo-
litano «ha detto cose condivisibili.
C’èunagrandeemergenzasocialeela
”fase due” dell’azione del governo ri-
guarda proprio il problema del Mez-
zogiornoinItaliaedel lavoro,cheèal
centro della nostra attenzione». Ma
attenzione, avverte il vicepresidente
del Consiglio, a sottovalutare i sacri-
fici che hanno consentito all’Italia
l’ingresso nella moneta unica: «I ri-
sultati raggiunti sono molto impor-
tanti, i primi ad essere danneggiati
dal mancato ingresso in Europa d’al-
tronde sarebbero stati poveri e disa-
giati del Mezzogiorno. Ora bisogna
sviluppare lepolitichesociali,ciòche
si sta facendo con mezzi come i patti

territoriali e i contratti d’area. Sono
iniziative da portare avanti con l’o-
biettivo di affrontare l’emergenza».
Una questione ancora tutta aperta,
sulla quale lo stesso Napolitano è ri-
tornato ierinel corsodiun interven-
to. «L’Unione monetaria rappresen-
ta un’occasione per il Mezzogiorno,
ma naturalmente, se le occasioni
non si colgono subentrano i rischi»,
harilanciatoilministro.

Il problema del Mezzogiorno - ha
replicato Carlo Azeglio Ciampi, mi-
nistro del tesoro -«è benpresente al-
l’intero Governo». «Tutti noi sap-
piamo che la disoccupazione in Ita-

lia èconcentratanellamassimaparte
nel Mezzogiorno e lì si deve concen-
trare lo sforzo per ridurla, di questo
siamo tutti consapevoli e lo sforzo ri-
guarda tutti iministeri», ha aggiunto
Ciampi, riconoscendo che «non vi è
dubbio che vi è un’importanza fon-
damentale per ilministrodegli Inter-
ni,che riguardasoprattutto ilmiglio-
ramento delle condizioni generali e
dell’ordine pubblico nel Mezzogior-
no». Formazione dei giovani edei di-
soccupati e redistribuzione delle ri-
sorse,sonoipuntisuiqualisiconcen-
treràl’azionedelgoverno.

Ma per la Confindustria le scelte
del governo sono ancora insufficien-
ti, «il fattocheilSuddebbaessereuna
priorità noi lo diciamo da tempo - ha
affermato Carlo Callieri, vicepresi-
dente degli industriali - e certamente
si è operato in misura importantema
nonsufficiente».

Ma, è l’opinione espressa da Anto-
nio D’Amato, responsabile confin-
dustriale dei problemi del Mezzo-
giorno,«nonc’ènessundualismotra
Euro e il rilancio del Sud. La moneta
unica era una necessità come lo è
l’ammodernamento del Mezzogior-
no», ilproblemadella«fasedue»èas-
sicurare le risorse per rilancio. «Il mi-

nistroNapolitanoharagione: l’Euro-
pa incomincia dal sud», ha detto il
presidente della Bicamerale per le
questioniregionali,MarioPepe(Ppi):
«Nessuno chiede una nuova Cassa
del Mezzogiorno, ma tutti ritengono
chesenzafinanziamentimiratiesen-
za incoraggiare le imprese, con ade-
guati incentivi, il Mezzogiorno ri-
schia di cadere in una turbativa so-
cioeconomica pericolosa». Concor-
danoconlepreoccupazionidelmini-
stro Napolitano anche i presidenti di
Puglia e Calabria, Salvatore Distaso e
Giuseppe Nisticò, che ricordano co-
me iproblemiprincipalidelmeridio-
ne sono disoccupazione e mancanza
di infrastrutture. «Il momento in cui
si sta per entrare in Europa - dice Di-
staso -nonsipuòtrascurareunapoli-
tica globale nei confronti del sud».
«Ha fatto bene Napolitano a mettere
a nudo le disattenzioni del Governo
centrale verso il Meridione - ha ag-
giuntoNisticò-chericordadiaverse-
gnalato, in sede di Conferenza Stato-
Regioni, la «grave preoccupazione»
di tutti i presidenti del sud per la di-
sattenzione del Governo». E lunedì
prossimoaCosenzasiincontreranno
tutti i presidenti della regioni meri-
dionali.
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Veltroni:
La fase due
del governo
ha al centro
il Meridione

DEL TURCO

Un patto
per battere
la camorra Il vicepresidente del Consiglio Veltroni e il ministro dell’Interno Napolitano

Un patto per sconfiggere la camorra. Ottaviano Del
Turco sostiene cheNapolihaun’occasione«irripetibile
per chiamare a raccolta tutte le energie capaci di scon-
figgere il crimine organizzato. Nessuno può chiamarsi
fuori da questa battaglia. La città ha il dovere di inviare
unmessaggionuovoperséepertuttoilMezzogiornoal-
l’Europa, che sta guardando con interesse e preoccupa-
zioneagli eventidiquestesettimane. Irisultati raggiun-
ti dalle indagini -haconcluso ilpresidentedell’antima-
fia - consentono di sferrare l’attaccodecisivoallebande
malavitose che hanno inquinato la vita civile della cit-
tà».

Il fenomeno camorra non riguarda più solo Napoli o
la Campania. Si é scoperto che esiste un «filo nero» che
collega Campania, Puglia,Lombardia: il contrabbando
disigaretteediltrafficodistupefacenti. Ieri inprovincia
diComosonostatearrestatetrepersone,eduesonosta-
te fermate,mentrestavanopertrasferireinSvizzera450
milioni.

Il denaro, secondo la Polizia tributaria, doveva finire

su conti cifrati e servire, inparteall’acquistodisigarette
dicontrabbando,inparteesserericiclato.

In Puglia 50 personesonofinite incarcere.Farebbero
parte deiclanSvezia e Laneve cheoperanoaMonopoli.
L’inchiesta ha messo a nudo i collegamenti delle due
bandeconaltredelBrindisinoecondueclandellazona
diTorreAnnunziata. Icollegamenti riguardanoiltraffi-
codistupefacentieilcontrabbando.

A Castellammare di Stabia é stato acciuffato un ex
pentito, Ernesto Maresca, che assieme ad un altro ex
collaboratore di giustizia, Raffaele di Somma, aveva or-
ganizzato una banda dedita alle estorsioni. Maresca
avrebbe estorto centinaia di milioni ad imprenditori e
commercianti della zona. È accusato di essere il man-
dantedialmenocinqueomicidiedi trafficointernazio-
nale di stupefacenti che faceva arrivare in Italia attra-
versolaGermania.

Con Di Somma, Maresca aveva, anche, minacciato
numerosipentiti,costringendoliaritrattareleaccuse.
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Secondo i carabinieri le bombe trovate alla Camera di Commercio sono state confezionate da professionisti

A Bari una strage è stata evitata per pochi secondi
Gli inquirenti escludono l’ipotesi di un avvertimento. Forse il bersaglio erano i politici invitati alla presentazione di un fondo antiusura.

BARI.Avrebbe potutoessere una
strage se gli artificieri non fossero
intervenuti in tempo: almeno
uno dei tre pacchi bomba trovati
ieri nellaCamera dicommercio
di Bari era collegato con untimer
e sarebbe esploso pochi minuti
dopo l’orario del ritrovamento,
quando nell’edificio si trovavano
almeno200 persone. La certezza
che nonsi sia trattato di «un av-
vertimentoma diun attentato»e
che le bombe erano programma-
te per esplodere è arrivata ieri, a
24ore dal ritrovamento, dal Co-
mandante della Regione Puglia,
generale Roberto Cirese, e confer-
mata anche dal pmche indaga
sull’attentato, Anna Maria Tosto.
Il movente dell’attentato resta
ancora oscuroe le indagini,dico-
no gli investigatori, sono apertea
360 gradi. Tra levarie ipotesi,
non si esclude possaesservi un
collegamento con la conferenza
stampa per la presentazione di
un nuovofondo antiusura che
era in corso quandoè scattato
l’allarme .
Il magistrato inquirente hachie-
sto l’elencodelle personalitàe
dei politici cheerano stati invita-
ti a partecipare. Nonsi esclude
che l’attentato potesseessere in-
dirizzatocontro uno di loro.A
trovare le bombe era stato uno
dei destinatari, Franco Cemba-
laio, impiegato nell’ufficio eco-
nomato che, aprendouno dei tre
pacchi si era accorto del contenu-
to. Gli altri due ordigni erano in-
dirizzati aldirettore Giuseppe
Liantonio ea un impiegatodella
segreteria.

Intervista all’imprenditore

Dioguardi: «La città in balìa
di nuovo antimeridionalismo» 04INT01AF03
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Gianfranco
Dioguardi,
un imprenditore
del Sud
«sofferente ma
anche speranzoso»ROMA «La scommessa si vince

nelle città. Sono questi, soprat-
tutto nel Mezzogiorno, i luo-
ghi in cui si annida l’emargina-
zione che contrasta la società
civile, alimentando la crimina-
lità organizzata». È un impren-
ditore del Sud che parla del suo
Sud, «sofferente ma anche spe-
ranzoso». Un Sud che in molte
situazioni abbandona spazi,
ma che in altre rialza la testa,
«riscopre l’orgoglio del bene
comune». Sono parole sue,
queste. Parole di Gianfranco
Dioguardi. Costruttore edile,
«un mestiere difficile», dice,
«ma non solamente a Bari o a
Napoli». Ha apprezzato il ra-
gionamento del ministro Gior-
gio Napolitano che chiede fon-
di e interventi per il Mezzo-
giorno e che ammonisce il go-
verno a essere più attento. «Mi
piace quello che ha detto il mi-
nistro: occorrono analisi razio-
nali e confronti sulle scelte da
compiere. In una parola ha
detto che il Sud non può atten-
dere. Ed è vero.

Qual è la situazione della sua
città,Bari, edelSud?Èveroquello
che ha detto il ministro Napolita-
no: Maastricht non è credibile se
non si risolvono i problemi del
Mezzogiorno e che questi proble-

mirichiedonointerventi?
«La testimonianza di Napolitano

ha voluto mettere l’accento su un
problema che oggi non so perché si
tende a dare per risolto. Mi sembra
che ci sia unanuovaventatadianti-
meridionalismo o di meridionali-
smoutopico».

Cosavuoldire?
«Voglio dire che non ha senso

proclamare:abbandoniamoilSuda
se stessoperchéècapacedicrescere.
Da quando è caduto l’intervento
straordinario per il Mezzogiorno, è
vero che il Sud ha dato segnali di ri-
presa: Bassolino a Napoli, Bianco a
Catania, l’exploit delle esportazio-
ni, laFiatdiMelfi, l’innovazionede-
gli impianti e un’azienda come la
Natuzzi in un paese in provincia di
Bari che ha dato lavoro a migliaia di
persone.Maèvero,soprattutto,che
tutto ciò è avvenuto “nonostante”
sia sparito l’intervento straordina-
rio.

Perciòritienechesipotrebbefa-
re molto di più se arrivassero altri
interventi?

Sì, con la normalizzazione dei
flussifinanziariperilSud».

Parliamo del malessere, del-
l’abbandono delle città nelle ma-
ni della criminalità organizzata.
Leiqualchetempofahadettoche
la borghesia cittadina ha abban-
donato parti di città nelle mani

della criminalità organizzata. A
leggere i giornali pare che sia an-
coracosì.Ono?

«Credo che nelle grandi città del
Sud esista un malessere sostanziale.
È vero però che ci sono segnali di ri-
presa,avolteunveroepropriorina-
scimento. Penso che la sfida meri-
dionale vada proprio vinta nei cen-
tri e nelle periferie degradate, cer-
cando di recuperare positivamente
l’ambiente. Ma per attuare un pro-
gramma del genere è necessario ri-
pensareallagestionestessadellacit-
tà

Ai suoi cittadini e ai suoi colle-
ghi imprenditori cosa rimprove-
ra?

«Una certa passività e a volte un
eccessivo piangersi addosso. Però,
devo dire che se ci spostiamo a Na-
poliassistiamoaungranderisveglio
sociale.AncheaBariabbiamoavuto
segnali di volontà di riscatto. L’e-
sempio più eclatante è Natuzzi, che
hamessoinpiediun’aziendachedà
lavoro a migliaia di persone e che è
diventata leader nel mondo. È que-
sta la volontà di riscatto di cui parla
anche il ministro. Ma bisogna favo-

rirla».
Difficileavereun’aziendadico-

struzionialSud,nontrova?
«Costruire non è semplice in

qualsiasi luogo. È difficile ovunque
mantenere un’impresa al di fuori
dalla logica criminale. Ma ci si può
riuscire».

E che cosa può aiutare a restare
aldifuoridiquestalogica?

«Non penalizzare il Mezzogior-
no. Normalizziamo, creiamo flussi
di interventinormalipervinceresul
malessere sociale. Penso che ci deb-
ba essere un decentramento con un
coordinamentocentrale.Ènecessa-
ria una holding o un’agenzia che
coordini unitariamente le diverse
istituzioni meridionali e quelle che
perseguono fini meridionalistici,
assistendole nella fase progettualee
stabilendoruoliprecisi.Questahol-
dingdovrebbeancheaiutareglienti
locali aspenderemeglioper le strut-
ture e le infrastrutture e a favorire le
nuove imprese. Perchè la criminali-
tà si batte proprio in queste zone di
frontiera».

Andrea Guermandi


